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Da tanti anni Daniela Lucangeli si occupa di capire come aiutare bambini in difficoltà, da
persona di scienza e di servizio. Sono bimbi con vulnerabilità del neurosviluppo e
dell'apprendimento, ma non solo: sono bimbi che soffrono, che faticano, che non si sentono
capiti. Il suo lavoro consiste nell'aiutare a far emergere il loro potenziale neuro-psico-
comportamentale, che si tratti di contare, di leggere, di scrivere, oppure di guardare un'altra
persona negli occhi e di stabilire con lei una connessione di reciprocità e umana
comprensione. La sua traiettoria di studiosa ha cambiato direzione ogni volta che ha
incontrato un bambino che non sapeva come aiutare. Quando è capitato, si è sempre detta:
«Se ciò che so non è sufficiente per aiutarlo, devo sapere di più. Devo andare più a fondo».
E l'ha fatto, cercando risposte alla stessa tipologia di domande che si poneva da piccola,
quando era a sua volta una bambina bisognosa d'aiuto, perché ipersensibile: «Sotto a questo
errore che cosa c'è? E sotto al perché questo bimbo l'ha commesso che cosa c'è? E sotto a
come gli è stato insegnato a ragionare che cosa c'è?». In A mente accesa, Daniela Lucangeli
racconta le storie di questi bambini e risponde a quelle domande di scienza che, mentre la
sospingevano a progredire nella sua ricerca, le mostravano anche inediti percorsi di vita.
Perché scienza e vita non sono chiuse in scomparti separati, refrattari uno all'altro; sono,
piuttosto, intrecciate: rotolano una dentro l'altra, muovendosi in sincronia, come mente e
corpo, come cognizione ed emozione. Prima di tutti gli incontri determinanti, infatti, a
indirizzare la traiettoria di questa insigne scienziata, che il mondo ci invidia, è stata proprio la
bambina di cui non racconta mai: lei stessa. È da lei che tutto è partito ed è da lei che questo
libro prende le mosse, per arrivare a rendere fruibili, e dunque servizievoli, contenuti nei
campi di intersezione di scienze distinte ma complementari (dalle neuroscienze alla
psicologia dello sviluppo, dalle scienze cognitive a quelle dell'educazione), fondamentali per
chiunque intenda contribuire a costruire per i bambini il migliore dei mondi possibili, e dunque
il futuro migliore per tutti. Quello in cui ciascuno potrà trovare in se stesso, attraverso l'altro,
la forza di essere la versione migliore di sé.

A mente accesa : crescere e far crescere / Daniela Lucangeli

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 370.15 LUC

Mondadori 2020; 115 p.  21 cm

Lucangeli, Daniela

Cosa racconteremo di noi e della nostra vita ai nostri nipoti? Mattia decide di inizia­re dalla
primavera dei suoi nove anni, nel 2020, quando, mentre il mondo da un gior­no all’altro si
rinchiude in casa, si ritrova costretto nel microcosmo di un condominio di ringhiera a
fronteggiare il suo più grande nemico: quel padre che l’aveva abbandonato quando aveva
solo tre anni. Mentre tutto si stravolge, l’ansia e la paura prendono il sopravvento, la scuola
viene racchiusa in un computer, i vicini cantano dai balconi e gli amori vivono storie
impossibili, il piccolo Mattia, grazie all’aiuto di una nonna che dai libri e dalle stelle ha
appreso la tenera saggezza della vita, e di una sorella ribelle e affettuosa, comincerà a
capire qualcosa di nuovo e importante: diventare grandi significa anche provare a
scommettere sugli altri e imparare a fidarsi. Persino dei più acerrimi nemici. Massimo
Gramellini, con la sua straordinaria empatia, ci racconta in una storia di

C'era una volta adesso : romanzo / di Massimo Gramellini

Longanesi 2020; 277 p.  21 cm

Gramellini, Massimo
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sentimenti e speranze la sorprendente scoperta di potersi continuamente reinventare.

Copie presenti nel sistema 38 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GRA

La talpa è abituata a vivere nella tana, a stare sola, a uscire soltanto per necessità. Ma una
situazione inattesa ha reso tutti talpe: animali da sottosuolo. E ciò che era normale
consuetudine - leggere, andare al lavoro, passeggiare, incontrare amici, amanti e affetti - è
diventato di colpo eccezione e, per lo più, desiderio inappagato. La talpa di questo libro non
si rassegna al silenzio e decide di scrivere un diario dell'improvvisa talpitudine che ci
accomuna. E il diario diventa l'occasione per stilare un manuale di sopravvivenza, ma anche
uno strumento di ribellione, intima e gentile, ai luoghi comuni, alla retorica, all'opacità e
confusione che ci hanno frastornato. Riflessione - a tratti dolorosa, a tratti comica - su gesti e
azioni che pensavamo naturali e, ora che mancano, risplendono di una loro struggente
preziosità. Paola Mastrocola racconta - anche attraverso i suoi disegni - il mondo in cui siamo
stati d'un tratto catapultati, e il mondo che ci aspetta: che cosa saremo capaci di perdere,
tenere, reinventare. "Diario di una talpa" è un libro che accompagnerà sempre il lettore,
ricordandogli lo stupore, lo smarrimento, le paure e le speranze di esseri umani che hanno
sperimentato la vita ombrosa delle talpe.

Diario di una talpa / Paola Mastrocola ; con i disegni dell'autrice

Copie presenti nel sistema 20 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAS

La nave di Teseo 2020; 201 p. ill. 22 cm

Mastrocola, Paola

In Giappone c'è una caffetteria speciale. È aperta da più di cento anni e, su di essa, circolano
mille leggende. Si narra che dopo esserci entrati non si sia più gli stessi. Si narra che
bevendo il caffè sia possibile rivivere il momento della propria vita in cui si è fatta la scelta
sbagliata, si è detta l'unica parola che era meglio non pronunciare, si è lasciata andare via la
persona che non bisognava perdere. Si narra che con un semplice gesto tutto possa
cambiare. Ma c'è una regola da rispettare, una regola fondamentale: bisogna assolutamente
finire il caffè prima che si sia raffreddato. Non tutti hanno il coraggio di entrare nella
caffetteria, ma qualcuno decide di sfidare il destino e scoprire che cosa può accadere.
Qualcuno si siede su una sedia con davanti una tazza fumante. Fumiko, che non è riuscita a
trattenere accanto a sé il ragazzo che amava. Kòtake, che insieme ai ricordi di suo marito
crede di aver perso anche sé stessa. Hirai, che non è mai stata sincera fino in fondo con la
sorella. Infine Kei, che cerca di raccogliere tutta la forza che ha dentro per essere una buona
madre. Ognuna di loro ha un rimpianto. Ognuna di loro sente riaffiorare un ricordo doloroso.
Ma tutte scoprono che il passato non è importante, perché non si può cambiare. Quello che
conta è il presente che abbiamo tra le mani. Quando si può ancora decidere ogni cosa e farla
nel modo giusto. La vita, come il caffè, va gustata sorso dopo sorso, cogliendone ogni attimo.

Finché il caffè è caldo / Toshikazu Kawaguchi ; traduzione di Claudia
Marseguerra

Copie presenti nel sistema 45 in biblioteca: 1 Coll: G 895.6 KAW

Garzanti 2020; 177 p.  22 cm

Kawaguchi, Toshikazu
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Venezia, 1940. L'Italia è entrata in guerra da quattro mesi, troppo pochi perché si sentano i
morsi della fame, troppi per chi aveva creduto che sarebbe durata qualche settimana. Ma ciò
che brucia alla comunità israelitica della città sono le leggi razziali che hanno sconvolto
l'esistenza di tutti i suoi membri. È per che hanno acquistato un edificio che possa ospitare
alunni e professori a cui il regime impedisce di frequentare le scuole pubbliche. Ma proprio lì,
nella biblioteca, un pomeriggio, il segretario scopre il cadavere di Ida Forti, professoressa di
lettere antiche, uccisa da un colpo in testa inferto con una statuetta del Duce. È l'inizio di
un'indagine che viene affidata al vicequestore Gigli, il quale ha una gran fretta di concluderla,
tanto che in tempi brevissimi annuncia il nome dell'assassino. Ma la soluzione del caso non
convince il suo sottoposto, il maresciallo Russo. Sarà lui a condurre un'indagine parallela che
porterà alla luce segreti e misteri, fino al sorprendente finale. Sullo sfondo di una città
magica, un giallo avvincente e appassionante che scava, con grande garbo, nei meandri più
oscuri dell'animo umano.

Il sesto comandamento / Anna Vera Sullam

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 SUL

SEM 2021; 279 p.  23 cm

Sullam, Anna Vera

Italiana. Una donna italiana. Maria Oliverio, altrimenti conosciuta come Ciccilla, nasce a
Casole, nella Sila calabrese, da famiglia poverissima. Dalle strade del paese si sale sulla
montagna che è selvaggia, a volte oscura, a volte generosa come una madre. Quelle strade,
quei sentieri li imbocca ragazzina quando la sorella maggiore Teresa, tornata a vivere in
famiglia, le toglie il letto e il tetto. E quelli sono i sentieri che Maria prende per combattere al
fianco di Pietro, brigante e ribelle, diventando presto la prima e unica donna a guidare una
banda contro la ferocia dell'esercito regio. Se da una parte Teresa trama contro di lei una
incomprensibile tela di odio, dall'altra Pietro la guida dentro l'amore senza risparmiarle la
violenza che talora ai maschi piace incidere sul corpo delle donne. Ciccilla passa la
giovinezza nei boschi, apprende la grammatica della libertà, legge la natura, impara a
conoscere la montagna, a distinguere il giusto dall'ingiusto, e non teme di battersi, sia
quando sono in gioco i sentimenti, sia quando è in gioco l'orizzonte ben più ampio di una
nuova umanità. Il volo del nibbio, la muta complicità di una lupa, la maestà ferita di un larice,
tutto le insegna che si può ricominciare ogni volta daccapo, per conquistarsi un futuro come
donna, come rivoluzionaria, come italiana di una nazione che ancora non esiste ma che forse
sta nascendo con lei.

Italiana : romanzo / Giuseppe Catozzella

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAT

Mondadori 2021; 322 p.  23 cm

Catozzella, Giuseppe

Al civico 60 di Gay Street, una tetra e grigia strada di Toronto, spicca un imponente edificio di
mattoni rossi, circondato da un'invalicabile recinzione in ferro: qui abitano, come due recluse,
la piccola e vivace Jane e sua madre Robin, un'affascinante giovane donna dallo sguardo
perennemente malinconico; entrambe sono succubi dell'autoritaria e fredda nonna Kennedy.
Un giorno, però,

Jane di Lantern Hill / Lucy Maud Montgomery ; traduzione di Elisabetta
Parri ; introduzione di Mara Barbuni ; a cura di Valeria Mastroianni e
Lorenza Ricci

Jo March 2018; 249 p.  21 cm

Montgomery, Lucy Maud
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inaspettatamente, al 60 giunge una lettera dall'Isola del Principe Edoardo: a chiedere di Jane
è il papà che ha sempre creduto morto. Jane è piena di timori, ma ben presto tutto cambia:
trascorre l'estate sull'isola, scoprendo un luogo incantato, ricco di profumi e colori, e la
bellezza mozzafiato del mare, con un padre che non fa fatica ad adorare e una buffa
compagnia di nuovi amici. A Lantern Hill, per la prima volta, si sente davvero a casa, eppure
alla felicità manca ancora qualcosa...

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MON

Mill Grove è una tranquilla e isolata cittadina della Pennsylvania: solo una strada per arrivare,
solo una per andarsene. A Kate Reese sembra il luogo ideale per fuggire da un compagno
violento, far perdere le proprie tracce e ricominciare una nuova vita. Lo deve al suo bambino,
Christopher, che ha solo sette anni ma sa già quanto il mondo dei grandi possa far male. In
quella nuova casa, tutto sembra andare a meraviglia: Christopher incontra nuovi amici, Kate
trova un nuovo lavoro. Ma poi, all'improvviso, Christopher scompare. Per sei lunghissimi
giorni, nessuna traccia di lui. Finché, una notte, il bambino riemerge dal bosco di Mission
Street, al limitare della piccola città. È illeso, ma profondamente cambiato. Nessuno sembra
accorgersene; solo sua madre sospetta qualcosa, perché Christopher, che ha sempre
faticato a scuola, di punto in bianco prende ottimi voti ed è un vorace lettore. Ma nemmeno
lei può immaginare tutta la verità. Christopher ora sente una voce in testa, e vede cose che
agli altri sono impercettibili. Conosce i segreti del passato, inghiottiti dal bosco di Mission
Street; quelli del presente, celati dietro le facciate rispettabili della città. Conosce il futuro
tragico che sta per abbattersi su tutti loro. Non può parlarne a nessuno, nemmeno a sua
madre, o lo prenderebbero per pazzo. Ma può e deve compiere la missione che quella voce
amica gli detta: costruire una casa nel bosco, prima che arrivi Natale. Altrimenti, per sua
madre, i suoi amici e l'intera città, sarà la fine. Dopo "Noi siamo infinito", Stephen Chbosky
torna con un romanzo da brivido in cui il delicato passaggio dall'infanzia all'età adulta si
compie attraverso una battaglia epica tra bene e male. Una storia in cui gli eroi sono coloro
che non temono di abbandonarsi al potere dell'immaginazione.

L'amico immaginario / Stephen Chbosky ; traduzione di Chiara Brovelli

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CHB

Sperling & Kupfer 2019; 633 p.  23 cm

Chbosky, Stephen

Due donne si parlano con gli occhi. Conoscono il linguaggio del corpo e per loro la verità è
scritta sulle facce degli altri. Entrambe hanno imparato a non sottovalutare le conseguenze
dell'amore. Sara Morozzi l'ha capito molto presto, Teresa Pandolfi troppo tardi. Diverse come
il giorno e la notte, sono cresciute insieme: colleghe, amiche, avversarie leali presso una
delle più segrete unità dei Servizi. Per amore, Sara ha rinunciato a tutto, abbandonando un
marito e un figlio che ha rivisto soltanto sul tavolo di un obitorio. Per non privarsi di nulla,
Teresa ha rinunciato all'amore. Trent'anni dopo, Sara prova a uscire dalla solitudine in cui è
sprofondata dalla scomparsa del suo compagno, mentre Teresa ha conquistato i vertici
dell'unità. Ma questa volta ha commesso un errore: si è fatta ammaliare dagli occhi di Sergio,
un giovane e fascinoso ricercatore. Così, quando il ragazzo sparisce senza lasciare traccia,
non le resta che chiedere aiuto all'amica di un tempo. E Sara, la donna invisibile, torna sul
campo. Insieme a lei ci sono il goffo ispettore Davide Pardo e Viola, ultima compagna del
figlio, che da

Le parole di Sara / Maurizio de Giovanni

Rizzoli 2019; 347 p.  22 cm

De Giovanni, Maurizio
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poco l'ha resa nonna, regalandole una nuova speranza.

Copie presenti nel sistema 40 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DEG

Una ragazza, nuda, in una grotta che affaccia su una spiaggia appartata della città; l'hanno
uccisa con una coltellata al cuore. Un abito da sposa che galleggia sull'acqua. In un febbraio
gelido che sembra ricacciare indietro nell'anima i sentimenti, impedendogli di uscire alla luce
del sole, Lojacono e i Bastardi si trovano a indagare su un omicidio che non ha alcuna
spiegazione evidente. O forse ne ha troppe. Ognuno con il proprio segreto, ognuno con il
proprio sogno ben nascosto, i poliziotti di Pizzofalcone ce la metteranno tutta per risolvere il
mistero: la ragazza della grotta lo esige. Perché non solo qualcuno le ha tolto il futuro, ma lo
ha fatto un attimo prima di un giorno speciale. Quello che doveva essere il più bello della sua
vita.

Nozze per i bastardi di Pizzofalcone / Maurizio de Giovanni

Copie presenti nel sistema 38 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DEG

Einaudi 2019; 261 p.  22 cm

De Giovanni, Maurizio

Basta un niente per riempire fino all'orlo il cuore di Paolo. Lui è un ragazzino ricoverato al
Sant'Orsola di Bologna, reparto malattie genetiche. Il suo pediatra vuole capire come mai si
sia fermato al metro e ventuno nonostante i suoi tredici anni. Paolo non conosce invece la
ragione per la quale il bambino che ha soprannominato Sottile sia nel letto a fianco a lui. Ma
è così che, libero dal gioco dei ruoli definiti, comincia a esplorare i propri sentimenti. La
magia, la forza ancestrale del mito e delle fiabe sono facilmente riconoscibili in questo
incontro che vive nelle prime pagine di Per caso, il secondo romanzo di Paolo Stella, ispirato
ancora una volta alla sua vera storia, a quel difetto genetico che, diagnosticato in
giovanissima età, gli regalò l'incontro con un bambino davvero speciale e con le prime
emozioni che chiamiamo amore. Per caso è anche una risposta poetica, potente e magica
alle domande sull'amore e sull'identità. È lo sforzo narrativo di trovare un sentiero totalmente
nuovo nella giungla delle storie che a questo sentimento hanno chiesto tutto, spesso senza
donare nulla.

Per caso : (tanto il caso non esiste) / Paolo Stella

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 STE

Mondadori 2020; 200 p.  22 cm

Stella, Paolo

Questa è la storia di chi parte e di chi resta. Di una madre che va a prendersi cura degli altri,
dei suoi figli che rimangono a casa ad aspettarla covando ambizioni, rabbie, attese. E
un'incontenibile voglia di andarsene lontano. Dopo il grande successo di Resto qui , Marco
Balzano torna con un racconto profondo e tesissimo di destini che ci riguardano da vicino,
ma che spesso preferiamo non vedere. Un romanzo che va dritto al cuore, mostrando senza
mai giudicare la forza dei legami e le conseguenze delle nostre scelte. Se non capisci tua
madre, è perché ti ha permesso di diventare una donna diversa da lei. Daniela ha un marito
sfaccendato, due figli adolescenti e un lavoro sempre piú precario. Una notte fugge di casa
come una ladra, alla ricerca di qualcosa che possa raddrizzare l'esistenza delle persone che
ama – e magari anche la sua. L'unica maniera è

Quando tornerò / Marco Balzano

Einaudi 2021; 197 p.  23 cm

Balzano, Marco
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lasciare la Romania per raggiungere l'Italia, un posto pieno di promesse dove i sogni
sembrano piú vicini. Si trasferisce cosí a Milano a fare di volta in volta la badante, la baby-
sitter, l'infermiera. Dovrebbe restare via poco tempo, solo per racimolare un po' di soldi,
invece pian piano la sua vita si sdoppia e i ritorni si fanno sempre piú rari. Quando le accade
di rimettere piede nella sua vecchia casa di campagna, si rende conto che i figli sono ostili, il
marito ancora piú distante. E le occhiate ricevute ogni volta che riparte diventano ben presto
cicatrici. Un giorno la raggiunge a Milano una telefonata, quella che nessuno vorrebbe mai
ricevere: suo figlio Manuel ha avuto un incidente. Tornata in Romania, Daniela siederà
accanto al ragazzo addormentato trascorrendo ostinatamente i suoi giorni a raccontargli di
quando erano lontani, nella speranza che lui si svegli. Con una domanda sempre in testa:
una madre che è stata tanto tempo lontana può ancora dirsi madre? A narrare questa storia
sono Manuel, Daniela e Angelica, la figlia piú grande. Tre voci per un'unica vicenda: quella di
una famiglia esplosa, in cui ciascuno si rende conto che ricomporre il mosaico degli affetti,
una volta che le tessere si sono sparpagliate, è la cosa piú difficile. Dopo L'ultimo arrivato e
Resto qui , Marco Balzano torna a raccontare con sguardo lucido e insieme partecipe quelle
vite segnate che, se non ci fosse qualcuno a raccoglierle, resterebbero impigliate nel silenzio.

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BAL

Anche le vite all’apparenza più piene possono nascondere un vuoto incolmabile. Ed è in
questo vuoto che devono affacciarsi i Bastardi. Un’insegnante di liceo scompare nel nulla e i
Bastardi di Pizzofalcone, che a dispetto dei tanti nemici interni al corpo di polizia sono ormai
una delle migliori squadre investigative della città, hanno il compito di ritrovarla. O almeno di
ritrovare il suo corpo. Nella completa assenza di indizi, Lojacono e i suoi colleghi saranno
costretti a indagare negli angoli oscuri di esistenze che sembrano del tutto normali, portando
alla luce, infine, le ragioni di un odio mortale.

Vuoto per i bastardi di Pizzofalcone / Maurizio De Giovanni

Copie presenti nel sistema 42 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DEG

Einaudi 2018; 344 p.  22 cm

De Giovanni, Maurizio
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